
 
                                                      A tutti i genitori degli alunni delle classi V  

Scuola Primaria 

Ai docenti  

All’albo 

Al sito 

 

Oggetto: Informazioni per iscrizione indirizzo musicale scuola secondaria 

primo grado 

 
   “La musica è per l'anima quello che la ginnastica è per il corpo”                                                                  

Platone 

L’indirizzo musicale è, come dice la parola stessa, un particolare indirizzo di studi nel quale è previsto lo 

studio di uno strumento musicale. 

Fortemente voluto dal Miur, che con il Decreto ministeriale 6 agosto 1999, ribadì il rilevante significato 

formativo e didattico della musica d'insieme, l’indirizzo musicale nella nostra scuola è già attivo dal 

2013 ed oggi è parte integrante del PTOF e per coloro che lo scelgono costituisce una disciplina a tutti 

gli effetti e dunque una delle prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

 

Ma cos’è esattamente l'indirizzo musicale?  

L'indirizzo musicale è uno specifico corso di studio che prevede in aggiunta alle classiche materie del 

piano di studi della scuola media anche l'apprendimento di uno strumento musicale. Quest'ultimo 
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costituisce quindi integrazione interdisciplinare ed arricchimento alle due classiche ore obbligatorie di 

musica previste nel piano di studi.  

Quali sono gli strumenti musicali che si studiano nella scuola secondaria di 1° grado “Papa 

Roncalli”? 

È possibile scegliere tra 4 specialità strumentali: pianoforte, chitarra, clarinetto e percussioni 

                                           

Si deve già saper suonare o conoscere la musica?  

No, non è necessaria alcuna preparazione; occorre soltanto un grande interesse generale per la musica e 

tanto entusiasmo e curiosità.   

Si può scegliere lo strumento musicale che più piace?  

All'atto dell'iscrizione è possibile soltanto esprimere le proprie preferenze indicando in ordine di 

priorità tutte e quattro le specialità strumentali. Una volta espletate le prove orientativo-attitudinali, la 

Commissione giudicatrice, composta dai docenti di strumento ed eventualmente da un insegnante di 

musica della scuola, attribuirà un punteggio e procederà alla stesura di una graduatoria. 

In cosa consistono le prove orientativo-attitudinali?  

La commissione sottoporrà a tutti i candidati, secondo la normativa vigente, esercizi di difficoltà 

progressiva atti a verificare la predisposizione alla pratica strumentale. Più nello specifico:   

- osservazione dei dati morfologici  

- riproduzione di frammenti melodici e ritmici che serviranno a valutare l’intonazione e il senso ritmico 

del candidato  

- test di percezione dei parametri del suono (altezza, intensità e timbro)  

Nel corso dell’esame verrà dato spazio anche ad un eventuale prova pratica allo strumento correlata ad 

un’esperienza pregressa (quest’ultima non sarà oggetto di valutazione).  

 

Si può rinunciare all’indirizzo musicale?  

 È possibile rinunciare solo entro 10 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria che avverrà sul 

sito web della scuola.  

  

Posso nel corso dei tre anni cambiare strumento o decidere di ritirarmi?  

No, non è possibile. Una volta iscritto lo studente dovrà obbligatoriamente frequentare per l’intero 

triennio con impegno e serietà. È bene ricordare, infatti, che anche lo strumento è una materia di studio 

a tutti gli effetti oggetto di valutazione e che frequentare il corso ad indirizzo musicale è un vero e 

proprio privilegio.  

 “Non si deve insegnare la musica ai bambini per farli diventare grandi musicisti, ma perché imparino ad ascoltare e, di 

conseguenza, ad essere ascoltati.”    (Claudio Abbado) 



Occorre acquistare lo strumento? 

È ovvio che ciascun alunno deve disporre a casa dello strumento musicale per potersi esercitare. La 

scuola, tuttavia, mette a disposizione chitarre e clarinetti e, orari permettendo, da la possibilità agli 

alunni di esercitarsi nei locali scolastici. 

  

Quando e come si svolgono le lezioni di strumento?  

Il corso prevede 2 ore in aggiunta alle 30 ore settimanali previste nel piano di studi dello studente e 

vengono svolte in orario pomeridiano. Si tratta dunque di due rientri pomeridiani che comprendono 

lezioni individuali e/o in piccoli gruppi e ascolto in base alle necessità didattiche. Ad inizio anno 

scolastico ciascun docente formula l’orario della propria classe sulla base delle necessità didattiche e 

organizzative della scuola e tale orario non può essere modificato per esigenze personali delle famiglie.                                                        

Si ribadisce che lo strumento musicale è a tutti gli effetti materia curriculare e pertanto è vincolata al 

conteggio delle presenze e alla valutazione: di conseguenza è prevalente su tutti gli impegni di altra 

natura! Ciò non toglie che si cercherà, nei limiti del possibile, di conciliare eventuali esigenze nel 

rispetto di tutti con logica e buon senso. In alcuni periodi dell’anno avranno luogo le prove 

dell’orchestra della scuola e per queste ragioni le lezioni individuali subiranno le modifiche comunicate 

per tempo dagli insegnanti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 
prof. ing. Lucio Santosuosso 

Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 
dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 

 


		2022-01-07T09:55:46+0100
	SANTOSUOSSO LUCIO




